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1. Premessa 
 
 
La presente relazione si pone come fine la valutazione delle emissioni sonore connesse alle attività 
relative  alla  Ditta  Paterlegno  S.n.c  di  Donato  Russo  &  C.    –  66020  –  Contrada  Selva  –  Via 
Pedemontana snc (CH). 
I rilievi fonometrici sono stati eseguiti dal Tecnico competente in acustica ambientale Dr. Luigi Di 
Paolo (iscrizione nell’albo regionale dei tecnici competenti in acustica ambientale con determina 
Dirigenziale DA13/132 del 11/06/2012 B.U.R.A. n. 50/2012) coaudiuvato dal Dr. Di Marco Domenico  
Lo  studio  è  stato  redatto  basandosi  su  informazioni  fornite  dal  responsabile  dell’attività   che  si 
assume la responsabilità della veridicità delle stesse. 
I rilievi sono stati effettuati presso il nuovo impianto in corso di autorizzazione in assenza di attività 
lavorative. Il rumore generato alle singole sorgenti è stato rilevato presso lo stabilimento autorizzato 
in  sito  anteriormente  ed  utilizzati  per  il  previsionale  post  operam  nello  stabilimento  in  corso  di 
costruzione. 
Al fine di determinare i valori di immissioni sonora ai confini del lotto in oggetto sono state effettuate 
le misure secondo quanto disposto dal decreto 16 marzo 1998.  
Nel presente documento sono quindi descritte le seguenti fasi di lavoro: 
Fase 1: Rilievo Fonometrico del rumore ambientale rilievo effettuato nel sito in corso di costruzione 
Fase 2: Descrizione del sito e delle attività presenti successivamente all’ottenimento 
dell’autorizzazione.  
Calcolo dei livelli di rumore ambientali nelle posizioni di controllo e verifica dei limiti di legge. Viene 
verificato solo il limite diurno in quanto l’attività lavora esclusivamente in 1 turno da 8 ore comprese 
tra le 8:00-18:00. 
Previsionale con l’utilizzo di del trituratore e movimentazione con carrello elevatore scenario Post 
Operam (vedi planimetria) 
Le misure fonometriche sono state effettuate con fonometro integratore modello 831 costruito dalla 
Larson Davies numero di matricola 1261, e microfono modello PCB 377B02 costruito dalla PCB 
Piezotronics matricola 105218. 
 
L’apparecchio è dedicato alla misurazione dei livelli sonori e ad analisi di precisione di Classe 1 
nell’ambito  delle  seguenti  bande  di  frequenza:  1  Hz  —  20  kHz,  Io  strumento  è  conforme  alle 
normative IEC 60651,IEC 60804 a IEC 61672-1, IEC 804. 
Lo strumento è stato tarato ed in allegato alla presente relazione si trasmette il relativo certificato dl 
taratura. 
 

2. Leggi e Normativa di riferimento 
 
• D.P.C.M. 1/3/1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno 
• L. 447 del 26/10/1995 — Legge quadro sull’inquinamento acustico 
• D.P.C.M. 14/11/1997 Determinazione dei valore limite delle sorgenti sonore 
• D.M. 16/03/1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 
• ISO 1966 — 1,2,3 Descrizione e misurazione del rumore ambientale 
• UNI 10855 "Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti" 
• ISO 9613-2 "Acustica - Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto – Metodo generale di 
calcolo" 
• Deliberazione giunta regionale 770 del 14 novembre 2011 
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3. Descrizione della tipologia dell’opera in progetto (comma 1 art. 2 

delibera 770/P) 
 

La Paterlegno snc in considerazione delle diverse fasi di lavoro, sta richiedendo l’autorizzazione 
per il trattamento degli imballaggi in legno in C.da Selva Via Pedemontana in adiacenza al sito 
produttivo già autorizzato. In particolare nello stabilimento verranno triturati e movimentati pallet in 
legno mediante trituratore mobile e carrelli elevatori  
 
Attualmente il nuovo impianto non è ancora autorizzato pertanto tale attività è solo prevista per cui 
nella presente relazione verrà valutato solo lo scenario post operam. 
L’attività è insediata in una area attualmente classificata come produttiva artigianale/industriale, in 
quanto  in  comune  di  Paglieta  non  ha  ancora  provveduto  all’approvazione  di  un  piano  di 
zonizzazione acustica. 

4. Descrizione delle caratteristiche temporali dell’atività e degli 

impianti (comma 2 art. 2 delibera 770/P) 
 
La ditta Paterlegno snc presenta 2 possibili sorgenti di emissioni acustiche: 
 

- Trituratore (funzionamento massimo 4 ore giorno) Scenario POST OPERAM; 
- Scarico/Carico mezzi di trasporto (funzionamento massimo 7 ore giorno); Scenario POST 

OPERAM; 
 

 
Nella  presente  valutazione  sono  state  omesse  le  caratteristiche  costruttive  dei  locali  (coperture, 
murature, serramenti, vetrate ecc) in quanto le attività, rumorose verranno svolte principalmente nel 
piazzale  circostante  al  capannone,  senza  attenuazioni  relative  alla  struttura  in  realizzazione. 
(situazione peggiorativa). (comma 3 art. 2 delibera 770/P) 
I punti di misura sono stati individuati sui un lato laterale dello stabilimento in direzione del confinante 
più prossimo (si veda planimetria).  
Il comune di Paglieta non ha provveduto all’approvazione della classificazione acustica ai sensi della 
L.  447/95  pertanto  la  valutazione  di  impatto  acustico  sarà  basato  sulla  verifica  dei  limiti  di 
accettabilità previsti dal DPCM 01/03/1991 (comma 6 art. 2 delibera 770/P). L’area di interesse 
ricade nella zona esclusivamente industriale mentre come anche i ricettori individuati. 
 
 

Zonizzazione 
 

Limite diurno 
Leq (A) 

Limite notturno 
Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 
Tabella  1 – Limiti previsti dal D.P.C.M. 01/03/91 - Leq in dB(A) – (*) Zone di cui all’art. 2 del D.M. 2 aprile 1968 
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Planimetria Aggiornata 1 -Stato di Fatto del sito e post operam (comma 5 art. 2 delibera 770/P) 

 

5. Descrizione dell’area (comma 4 art. 2 delibera 770/P) 
 
Data di esecuzione delle misure: 29/09/2017 e 03/10/2017 inizio prove ore 15:15 e 10:05 
Operatori: Dr. Luigi Di Paolo (Tecnico Competente in Acustica Ambientale) – Dr. Domenico Di Marco 
Sorgenti di rumore: Le sorgenti sonore oggetto della presente valutazione sono state: 
- Stato di fatto con tutto spento;  
- Singole sorgenti sonore accese e funzionanti singolarmente presso altro sito. 
Luogo di misura: Al fine di rilevare il rumore ambientale e residuo è stato utilizzato 1 punti di controllo 
in prossimità del confine in direzione del ricettore più prossimo (vedi schema planimetria 1). Il rumore 
residuo è stato rilevato al confine in direzione del ricettore. 
Tempo di Funzionamento dell'Attività: Le sorgenti sonore sopra indicate, secondo quanto indicato 
dal  responsabile  dell’attività,  restano  in  funzione  massimo  3  ore  al  giorno  (all’interno  di  1  turno 
lavorativo),  
Metodologia  di  misura:  Le  misure  atte  alla  valutazione  di  impatto  acustico  sono  state  eseguite 
seguendo Ie prescrizioni contenute nel D.M. 16/03/98 (allegato B, comma 6), con il microfono posto 
a 1,5 m dal piano di campagna ad una distanza maggiore di 1 metro da ostacoli riflettenti. L’operatore 
era posto a distanza sufficiente dal microfono (3 metri) per non interferire con la misura che è stata 
arrotondata di 0.5 dB. 
II tempo di osservazione (tempi di funzionamento sorgenti) secondo quanto dichiarato dal 
responsabile dell’attività è stato il seguente: 
T.O.1diurno: 8 ore giornaliere 
Il tempo di misura è stato il seguente: 15:15-15:45 e 10:05- 12:30. 
I  tempi  di  misura  sono  adeguati  alle  caratteristiche  di  variabilità  dei  fenomeni  sonori  oggetto  di 
indagine. 
Condizioni  meteorologiche:  Temperatura:  23,0°C  pressione  atmosferica  1016,8  hPa;  assenza  di 
precipitazioni atmosferiche nebbia e neve assente, vento inferiore a 5 m/s. 
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6. Metodologia del rilievo fonometrico e strumentazione utilizzata 

 

Le prove sono state effettuate con fonometro integratore modello 831 costruito dalla Larson Davies 
numero di matricola 1261, e microfono modello 377B02 costruito dalla PCB Piezotronics matricola 
105218. 
L’apparecchio e dedicato alla misurazione dei livelli sonori e ad analisi di precisione di 
Classe 1 nell’ambito delle seguenti bande di frequenza: 1 Hz — 20kHz, lo strumento e 
conforme alle normative IEC 60651,IEC 60804 e IEC 61672-1. costituito da: 

- Un fonometro (Classe 1, in base alle normative IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1). 
- Analizzatore ad 1/1 & 1/3 di ottava (filtri digitali passa banda ad 1/1 e 1/3 di ottava, a sistema 

binario, in parallelo; Classe 1 in base alla normativa IEC 1260). 
- Microfono a condensatore G.R.A.S. 40A.N. di classe 1 
- Calibratore  acustico  di  precisione  conforme  alla  Classe  1  (CEI  29-14)  della  norma  IEC 

942/1988, di cui si allega copia del certificato di taratura. 
 

I livelli sonori riportati nella presente relazione sono espressi in dB(A) con valore di riferimento 
della pressione sonora P0 pari a 20 mPa.  
 
 
La  strumentazione  e  stata  tarata  da  Centro  di  taratura  come  da  certificati  allegati  alla  presente 
documentazione. 
 
 

DESCRIZIONE MARCA e MODELLO 
MATRICOLA 

 

CERTIFICATO DI TARATURA 

data n° 

Fonometro integratore 
di precisione 

Larson Davis 
mod. 831 

0001261 

 
13/10/2015 LAT 163 13026-A 

Microfono per campo 

libero da ½" 

Larson Davis 

mod. PCB 377B02 
105218 13/10/2015 LAT 163 13026-A 

Preamplificatore 

Microfonico 

Larson Davis 

mod. L&D PRM 831 
0421 13/10/2015 LAT 163 13026-A 

Calibratore acustico 
Larson Davis 

mod. L&D CAL200 5497 13/10/2015 LAT 163 13025-A 

 
Tabella 2: Strumentazione utilizzata 

 
Livello di calibrazione iniziale: 114,05- finale: 114,06dB  
La differenza tra i livelli e pari a 0,01 dB, pertanto le misure fonometriche eseguite sono valide (DM 
16/03/98, art. 2 comma 3) [max differenza consentita 0,5]. 
E' stato verificato che al momento delle misure non erano presenti eventi occasionali che potessero 
influenzarne gli esiti (qualora presenti sono stati mascherati nell’elaborazione delle misure), per ogni 
misurazione e stato calcolato il Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A (LeqA), 
i Livelli dei valori massimi di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow(LASmax), 
fast (LAFmax) ed impulse(LAImax), gli spettri medi e Io spettro minimo dei minimi per il 
riconoscimento delle componenti tonali. 
Le misurazioni sono state condotte con microfono posizionato sempre ad una altezza di m 1,5 dal 
piano campagna ed a una distanza sempre superiore ad 1 m da ogni superficie riflettente. 
I  risultati  principali  dei  rilievi  effettuati  sono  descritti  numericamente  nelle  seguenti  tabella  e 
successivamente, in allegato, sono riportati i diagrammi e Ie note relative al punto di misura. 
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7. Dati rilevanti nei punti di misura (comma 4 art. 2 delibera 770/P) 
 

Punto 
posizione 
microfono 

Sorgente in 
funzione 

TR  
Diurno (6:00-22:00) 

TO 
Ore 

TM 
(sec) 

Ora 
misura 

LAeq, 
TM 
[db(A)] 

Sorgente 
Trituratore 
S1 

Tutte Diurno 4 
 

3575 10:05 82,0 

Sorgente 
rumore 
piazzale S2 

Tutte Diurno 7 1882 11:19 65,6 

Residuo  Nessuna Diurno - 1175 15:42 59,5 
S1 
Trituratore 
post operam  

Solo sorgente S1al 
ricettore 

Diurno 4 - - *73,0 
 

 
Tabella 3 – Livelli pressione sonora ponderata A misurati 

*valore calcolato della sorgente S1 al confine del nuovo impianto rispetto alla posizione di normale utilizzo (post operam) 

  

8. Valutazione e confronto limiti di legge Ante Operam (comma 7 art. 

2 delibera 770/P) 
Per lo scenario pre operam non si è provveduto alla verifica dei limiti di emissione ed immissione in 
quanto  l’attività  non  è  ancora  operativa,  per  cui  i  rilievi  effettuati  sono  stati  utilizzati  solo  per  il 
previsionale dello scenario post operam. 
 

9. Valutazione e confronto limiti di legge post operam (comma 8 art. 

2 delibera 770/P) 
 
 
Per lo scenario post operam si è tenuto conto delle misure effettuate nel sito oggetto della richiesta 
di autorizzazione (planimetria) al fine di determinare il rumore residuo, mentre per i rumori relativi 
alle due sorgenti rumorose sono state effettuate le misure sulle stesse sorgenti operanti in altro sito 
con lavorazione analoghe a 15 metri dalle stesse considerandole sorgenti puntiformi e sono stati 
calcolati i valori di emissione al confine.  
I tempi funzionamento previsti per i nuovo impianti sono di massimo 7 ore al giorno per le operazioni 
di carico/scarico e di 4 ore al massimo per il trituratore.  
 

9.1 Controllo dei livelli assoluti di Immissione sonora post operam 
 
Ai sensi del DM 16/03/98 (Allegato A comma 11), il confronto dei Iivelli di rumore ambientale LA con 
i valori limite assoluti deve essere condotto sull’arco dell’intero tempo di riferimento TR. 
Per ottenere un valore dei livelli sonori immessi nell’ambiente nel tempo di riferimento diurno, si è 
provveduto, tramite media energetica, a ponderare i valori calcolati nel tempo di osservazione a 
sorgenti accese con quello misurato a sorgenti spente: il valore così ottenuto rappresenta il LAeq,TR 
per ciascun punto di misura.  
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*valori arrotondati a 0,5 dB (A) come prescritto dal D.M. del 16/03/98 
 

 
Tabella 4- Valori di Iivelli sonori ambientali nel tempo di riferimento diurno a confronto con i valori limite assoluti 
di immissione 

 
Relativamente alle misure effettuate sono state riscontrate componenti impulsive ripetute per più di 
10 volte nell’arco di 1 ora relativamente alla sorgente S1, ed è stata riscontrata componente tonale. 
Pertanto i risultati tengono conto della penalità prevista di 3 dB per le componenti impulsive e 3 dB 
per le componenti tonali. 
 

9.2 Controllo dei livelli assoluti di Emissione sonora 

 

Applicando lo stesso metodo utilizzato precedentemente si ricavano i valori del livello di emissione 
dell’azienda escludendo gli effetti del rumore residuo sempre ponderando i valori misurati nel tempo. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
*valori arrotondati a 0,5 dB (A) come prescritto dal D.M. del 16/03/98 
 

 
Tabella 5- Valori di Iivelli sonori di emissione nel tempo di riferimento diurno a confronto con i valori limite assoluti 
di emissione. 
 

Relativamente alle misure effettuate sono state riscontrate componenti impulsive ripetute per più di 
10 volte nell’arco di 1 ora relativamente alla sorgente S1, ed è stata riscontrata componente tonale. 
Pertanto i risultati tengono conto della penalità prevista di 3 dB per le componenti impulsive e 3 dB 
per le componenti tonali. 
 

9.3 Criterio differenziale post operam 
 
Per il controllo del criterio differenziale non si è provveduto ad effettuare i calcoli in quanto l’attività 
ricade in zona industriale/artigianale. 
 

9.4 Calcolo abbattimento con Barriera 
Visti i superamenti dei livelli di emissione ed immissione si è provveduto a ricalcolare i suddetti livelli 
prevedendo una barriera tra la sorgente più rumorosa (il trituratore) e il ricettore più prossimo. 

TR Punto  LAeqTM S1 Post 

operam 
 
[dBA] 

LAeqTM  S2 

Post 

operam 
 
[dBA] 

LResiduo 
 
 
[dBA] 

LTR Immissione 
 
 

[dBA] * 

Limite 
accettabilità 

DPCM 
14/11/1997 

[dB(A)] )]  

Superamento 

Diurno P1 73,0 65,6 59,5 74,5 70 SI 

TR Punto  LAeqTM S1 Post 

operam 
 
[dBA] 

LAeqTM  S2 

Post 

operam 
 
[dBA] 

LTR Emmissione 
 
 

[dBA] * 

Limite 
accettabilità 

DPCM 
14/11/1997 

[dB(A)] )]  

Superamento 

Diurno P1 73,0 65,6 74,0 70 SI 
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L'efficacia di un sistema schermante viene misurata determinando qual'è la riduzione del livello di 
pressione  acustica  misurata  al  ricevitore  dopo  l'inserzione  della  barriera;  tale  differenza  viene 
definita come attenuazione per inserzione "Insertion Loss" IL 

                            

ILbarriera = Lp(prima) - Lp(dopo) 

 

 

 

 
Per i calcoli è stato utilizato il modello Maekawa semplificato 

 

 ILbarriera = 13 + 10 log N dB 

 
Il criterio stabilisce di effettuare il calcolo per la sola frequenza 500 Hz dato che è la più 
rappresentativa nel campo delle frequenze da schermare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Parametri geometrici  

d1 11,54 

d2 32,62 

d 42,45 

Delta 1,71 

 
Con l’utilizzo di questo modello siamo riusciti a prevedere l’abbattimento generato da una barriera 
costituita  da  pannello  di  materiale  compatto  con  massa  superficiale  almento  pari  a  20  Kg/m2, 
fonoassorbente dal lato sorgente ed un’altezza di 8 metri. Secondo i calcoli l’abbattimento è pari a 
20,0 dB al ricettore. 

d1 d2

d
S R
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9.5 Controllo dei livelli assoluti di Immissione sonora post operam con barriera 
 

 
 

 
*valori arrotondati a 0,5 dB (A) come prescritto dal D.M. del 16/03/98 
 

 
Tabella 6- Valori di Iivelli sonori ambientali nel tempo di riferimento diurno a confronto con i valori limite assoluti 
di immissione con barriera  

 
Relativamente alle misure effettuate sono state riscontrate componenti impulsive ripetute per più di 
10 volte nell’arco di 1 ora relativamente alla sorgente S1, ed è stata riscontrata componente tonale. 
Pertanto i risultati tengono conto della penalità prevista di 3 dB per le componenti impulsive e 3 dB 
per le componenti tonali. 

 

9.6 Controllo dei livelli assoluti di Emissione sonora post operam con barriera 

 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
*valori arrotondati a 0,5 dB (A) come prescritto dal D.M. del 16/03/98 
 

 
Tabella 7- Valori di Iivelli sonori di emissione nel tempo di riferimento diurno a confronto con i valori limite assoluti 
di emissione con barriera. 
 

Relativamente alle misure effettuate sono state riscontrate componenti impulsive ripetute per più di 
10 volte nell’arco di 1 ora relativamente alla sorgente S1, ed è stata riscontrata componente tonale. 
Pertanto i risultati tengono conto della penalità prevista di 3 dB per le componenti impulsive e 3 dB 
per le componenti tonali. 

 

9.7 Calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori dovuti all’aumento di 

traffico veicolare indotto (comma 9 art. 2 delibera 770/P) 

 
La  realizzazione  della  nuova  costruzione  non  porterà  incremento  del  traffico  veicolare  indotto  in 
quanto non variano i trasporti in funzione della nuova attività da svolgere. 

9.8 Calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori dovuti alla fase di 

realizzazione del cantiere (comma 11 art. 2 delibera 770/P) 

Il cantiere, per la nuova realizzazione non porterà un aumento dei livelli sonori in quanto il capannone 
è già stato realizzato. 

TR Punto  LAeqTM S1 Post 

operam 
 
[dBA] 

LAeqTM  S2 

Post 

operam 
 
[dBA] 

LResiduo 
 
 
[dBA] 

LTR Immissione 
 
 

[dBA] * 

Limite 
accettabilità 

DPCM 
14/11/1997 

[dB(A)] )]  

Superamento 

Diurno P1 53,0 65,6 59,5 70,0 70 NO 

TR Punto  LAeqTM S1 Post 

operam 
 
[dBA] 

LAeqTM  S2 

Post 

operam 
 
[dBA] 

LTR Emmissione 
 
 

[dBA] * 

Limite 
accettabilità 

DPCM 
14/11/1997 

[dB(A)] )]  

Superamento 

Diurno P1 53,0 65,6 70,0 70 NO 
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10.  Conclusioni 
I rilievi fonometrici effettuati nel periodo diurno e le successive elaborazioni di calcolo consentono di 
affermare che secondo il previsionale: 

- L’attività oggetto di analisi, con le modalità operative dichiarate dal responsabile dell’attività, 
risulta essere conforme ai valori Iimite stabiliti dalle vigenti Leggi in materia di inquinamento 
acustico  ambientale  solo  se  tra  la  sorgente  e  il  ricettore  viene  effettuata  una  attività  di 
mitigazione acustica. Si propone a tal proposito l’utilizzo di un pannello fonoassorbente dal 
lato sorgente di materiale compatto e una massa superficiale almeno di 20 kg/m

2
 ed un’ 

altezza pari a 8 metri.  
 

 
 
 
 
Atessa, 18/10/2017 

 

 

 

Allegati  
1. Abilitazione Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
2. Report misure fonometriche 
3. Certificati di Taratura  
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

50

60

70

80

90

dB

Trituratore 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:05:09 10:15:09 10:25:09 10:35:09 10:45:09 10:55:09 11:05:09hms
50

60

70

80

90

100

110
dBA

Trituratore - LAF

Trituratore - LAF - Running Leq

LAeq = 82.0 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:05:09 00:59:35.900 87.6 dBA

Non Mascherato 10:05:09 00:36:30.400 82.0 dBA

Mascherato 10:11:13 00:23:05.500 90.9 dBA

Passaggio camion in prossimità del microfono 10:11:13 00:04:20.300 81.5 dBA

Stazionamento camion in prossimità del microfono10:26:51 00:10:10.700 92.0 dBA

Stazionamento camion in prossimità del microfono 210:55:08 00:08:34.500 91.4 dBA

Annotazioni: 

L1: 93.7 dBA L5: 87.5 dBA

L90: 64.4 dBA L95: 60.9 dBA

L10: 85.2 dBA L50: 73.6 dBA

Trituratore
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

55.7 dB
61.6 dB
62.0 dB
79.0 dB
80.8 dB
78.7 dB
79.3 dB
80.8 dB
81.5 dB
75.8 dB
76.1 dB

73.5 dB
71.6 dB
72.3 dB
71.5 dB
71.0 dB
70.0 dB
71.8 dB
72.9 dB
73.7 dB
72.7 dB
72.3 dB

71.6 dB
69.2 dB
67.2 dB
66.5 dB
64.2 dB
62.0 dB
59.0 dB
57.3 dB
56.1 dB
55.1 dB
51.0 dB

Pag: 1

10:05:09

Nome misura: Trituratore
Località: 
Strumentazione: 831  0001261

Data, ora misura: 03/10/2017
Over SLM: 0

Nome operatore: Dr. Luigi Di Paolo
Durata: 3576  (secondi)

Over OBA: 96

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

20

30

40

50

60

dB

20

30

40

50

60
Trituratore 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:05:09 10:15:09 10:25:09 10:35:09 10:45:09 10:55:09 11:05:09hms
40

60

80

100

120
dBA

Trituratore
SLM - LAF

Trituratore
SLM - LAS

Trituratore
SLM - LAI

Componenti impulsive

ImpulsoImpulsoImpulso
Impulso

ImpulsoImpulsoImpulso
ImpulsoImpulsoImpulso

Impulso
Impulso
ImpulsoImpulso Impulso

ImpulsoImpulso

Impulso

ImpulsoImpulso
ImpulsoImpulsoImpulso

ImpulsoImpulso ImpulsoImpulso

Tono puro



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

30

40

50

60

70

80

dB

Piazzale anteriore 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

11:19:13 11:24:13 11:29:13 11:34:13 11:39:13 11:44:13 11:49:13 11:54:13hms
40

50

60

70

80

90
dBA

Piazzale anteriore - LAF

Piazzale anteriore - LAF - Running Leq

LAeq = 65.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:19:13 00:33:46.600 65.6 dBA

Non Mascherato 11:19:13 00:33:46.600 65.6 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 75.6 dBA L5: 70.5 dBA

L90: 54.6 dBA L95: 52.2 dBA

L10: 68.4 dBA L50: 61.6 dBA

Piazzale anteriore
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

55.1 dB
58.7 dB
57.7 dB
63.2 dB
62.5 dB
64.7 dB
65.9 dB
66.9 dB
70.2 dB
66.6 dB
61.7 dB

58.8 dB
58.3 dB
56.8 dB
55.8 dB
54.8 dB
55.0 dB
54.5 dB
54.5 dB
54.9 dB
54.3 dB
55.5 dB

55.3 dB
53.9 dB
53.1 dB
51.7 dB
50.8 dB
49.2 dB
46.9 dB
43.9 dB
40.5 dB
36.4 dB
30.5 dB

Pag: 2

11:19:13

Nome misura: Piazzale anteriore
Località: 
Strumentazione: 831  0001261

Data, ora misura: 03/10/2017
Over SLM: 0

Nome operatore: Dr. Luigi Di Paolo
Durata: 2027  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

10

20

30

40

50

dB

10

20

30

40

50
Nessun marcatore trovato

Piazzale anteriore 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

11:19:13 11:24:13 11:29:13 11:34:13 11:39:13 11:44:13 11:49:13 11:54:13hms
40

60

80

100

dBA

Piazzale anteriore
SLM - LAF

Piazzale anteriore
SLM - LAS

Piazzale anteriore
SLM - LAI

Componenti impulsive

ImpulsoImpulsoImpulsoImpulsoImpulso
ImpulsoImpulso

Impulso
Impulso
ImpulsoImpulso

Impulso
Impulso
ImpulsoImpulsoImpulso

Impulso
ImpulsoImpulso

ImpulsoImpulso
Impulso
ImpulsoImpulsoImpulsoImpulso Impulso

Impulso
ImpulsoImpulso

Impulso
Impulso Impulso

ImpulsoImpulso

Impulso

Impulso
ImpulsoImpulso

Impulso



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

10

20

30

40

50

60

70
dB

Residuo 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

15:42:03 15:47:03 15:52:03 15:57:03 16:02:03 16:07:03 16:12:03 16:17:03hms
40

50

60

70

80

dBA

Residuo - LAF

Residuo - LAF - Running Leq

LAeq = 59.5 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 15:42:03 00:31:22 59.5 dBA

Non Mascherato 15:42:03 00:31:22 59.5 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 71.0 dBA L5: 65.8 dBA

L90: 48.4 dBA L95: 47.8 dBA

L10: 62.2 dBA L50: 51.4 dBA

Residuo
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

60.9 dB
59.1 dB
56.5 dB
57.9 dB
61.1 dB
61.2 dB
65.2 dB
67.2 dB
58.0 dB
55.3 dB
55.0 dB

53.7 dB
51.7 dB
51.7 dB
49.8 dB
49.2 dB
49.8 dB
51.0 dB
50.3 dB
50.5 dB
50.7 dB
49.5 dB

47.8 dB
46.5 dB
43.8 dB
41.7 dB
39.0 dB
36.2 dB
35.3 dB
29.7 dB
25.5 dB
22.4 dB
16.5 dB

Pag: 3

15:42:03

Nome misura: Residuo
Località: 
Strumentazione: 831  0001261

Data, ora misura: 29/09/2017
Over SLM: 0

Nome operatore: Dr. Luigi Di Paolo
Durata: 1899  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K

0

10

20

30

40

50

dB

MAF

10

20

30

40

50
Residuo 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

15:42:03 15:47:03 15:52:03 15:57:03 16:02:03 16:07:03 16:12:03 16:17:03hms
40

60

80

dBA

Residuo
SLM - LAF

Residuo
SLM - LAS

Residuo
SLM - LAI

Componenti impulsive
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